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Dal direttivo della Federazione del PSI Tre quarti d'ora prima di raggiungere l'ospedale dalla borgata Cinquina 

Sciolto il gruppo 

a Palazzo vaientini j| bambino si sarebbe potuto salvare 
Forse con un pronto soccorso vicino 

DUE METODI 
E DUE LINEE 

A CONFRONTO 

NEL MODO di condurre l i 
campagna elettorale e la 

prima differenza t-a noi e 
eli altri soprattutto la DC 
Noi siamo partiti dai proble­
mi concreti da un rendicon 
to pubblico dell operato del 
nostri amministratori regio 
nali e comunali d*> un dia 
logo di massa sui program 
mi e sulle p-ospettive della 
Regione i dei comuni Tacen 
do parlare i fatti e chieden 
do a tutti di decidere msie 
me come cambiare 

La DC ha seguito invece 
il metodo opposto combinan 

do il polverone anticomunista 
alla esaltazione demagogica e 
fatua degli assessorati alla 
fiducia nell uso clientelare e 
mortificante delle leve di go 
verno e di sottogoverno L e -
sempio è calzato a pennello, 
come eia naturale per quella 
agenzia di affar* che è ormai 
la socialdemocrazia laziale 
ma da esso non sempre si so­
no discostati anche gli altri 
Ognuno può giudicare oggi me 
gì o da che parte sta la se­
rietà il rispetto de«h elettori, 
la fiducia nella ragion* la ga­
ranzia della diresa della liber 
t i e delle istituzioni democra 
tiche 

IL C\PO di questa fuga dal 
le responsabilità è stato 

doppiato al teatro Adriano 
con il comizio di Andreotti e 
di Montcmaggion Qui si è 
toccato con mano quanto la 
croèintn tanfaniana con la 
^ua corsa verso la destra rea 
nonaria e fascista costituisca 
lo nuo\a reale minaccia per 
la governabilità di Roma e 
del Lazio 

C è disordine c'ò violenza 
e è anche una « eversione di 
destra » avverte Andreotti a 
poche ore dal voto con il 
quale 120 deputati del suo 
partito hanno salvato Sac 
cucci Aggiungiamo noi e è 
un dissesto e una paralisi di 
tutta l'amministrazione stata 
le e è una degradazione una 
decadenza economica sociale 
* morale che insidia la Ca 
pitale Come si esce da que 
< a crisi ' Cosa può fare la 
Regione' Come si cambia e 
tanto per cominciare come e 
cosa cambia nella D C 

Non è questo il partito che 
governa Roma e il Paese da 
27 anni e che negli ultimi 5 

do 1 on Andreotti nell'ultima 
versione lanfamana è il «ca 
muffamento dei comunisti » 
Ci vuol poco a compreidere 
che questa Taccia tosti de 
mocnstiana rivela in primo 
luogo una linea di irrespon 
sabilita 

Dove si vuole andare ' Que 
sta fuga dall esercizio dei do 
veri più elementari di un 
partito che vuole dirsi ed es 
sere democratico non è solo 
il tentativo di coprire le re 
sponsabihta di un modo di 
governare che è elemento or 
ganico della crisi e contio il 
quale si indni//a non solo 
il mondo del lavoro ma an 
che una parte grande della 
società romana non più di 
sposta a panare il pedaggio 
di un groviglio di corruttele 
per una prospettiva di svilur> 
pò che la democrazia cristia­
na non è piu in grado di ga 
rantire ^ ben riflettere i 
colpi a salve contro il pre 
sunto « camuffamento dei co­
munisti » sono la confessione 
della paura del nuovo che 
già si è imposto e che cam 
mina 

SI H^ paura che da un 
confronto costruttivo e 

merga una realtà che è già 
operante nelle lotte popolari 
come alla Regione al Comu 
ne alla Provincia paralizza 
ti dalla DC dopo orni a 
catena nelle circoscrizioni 
per le quali chiediamo più 
poteri e nuovi compiti solo 
abbattendo ogni pregiudiziale 
a smisti a si apre la strada 
a gì iodi conquiste di liberta 
di democrazia e di progresso 
solo con un nuovo rapporto 
a sinistri e con il PCI si go 
verna Non c'ò più un solo 
campo ormai ove questa real 
in non si imponga e a mag­
gior ragione essa va affer 
mata quando la posta m gio 
co è 1 esigenza di una nuova 
iruida politica e molale per 
Roma e per la Regione So 
no già in campo le forze per 
cambiare in meglio la condì 
ziono umana e civile della 
capitale e del Lazio 

Noi lavoriamo per umile 
Chi lavora per dividerle lan 
eia una sfida irresponsabile 
e deve essere isolato e bat 
tuto il 13 giugno con il voto 
di tutti gli antifascisti e di 
tutti i democratici romani So 
prattutto per manteni re apet 

La decisione adottata a maggioranza • Unanimità per il deferimento ai probiviri 
I cinque consiglieri si erano allontanati dall'aula al momento del volo sul bilancio 
La situazione in Campidoglio: i comunisti ribadiscono la richiesta di dimissioni 

La campagna elettorale per II rinnovo del consiglio regionale ha trovato nella setti­
mana che si chiude un Importante banco di prova politico nel fatti accaduti In Campido­
glio e a Palazzo Valentin) dove, come si ricorderà, sotto la spinta dell'Iniziativa comunista, 
le due Riunte monocolore democristiane di minoranza si sono trovate in sene difficolta e nel 
più completo imbaiazzo II PCI intatti costatato il fallimento di tutte le ipotesi di ncostitu 
zionc di qualsiasi maggioranza di centrosinistra (sia nelle varianti democristiane e social 

I democratiche bla nelle va 
nant l repubblicane e socia 

| liste) ha chiesto le dimissio­
ni delle due giunte e 1 aper 
tura di un immediato confron-

I to che impedisse che il falli 
mento del monocolore de e 
del centro-elnlstra significasse 
anche il fallimento — cioè lo 
scioglimento — dei due consi 
gli e quindi 1 avvento di una 
gestione commissariale in un 
momento di situazione econo 
mica e sociale assai pesante 
in cui le popolazioni chiedo 

I no il massimo di direzione 
politica democratica e di ef 
ficienza amministiativa 

Di fronte alla richiesta co 
munlhta — che per quanto 
riguarda 1 apertimi del dibat 
tlto è stata appoggiata In Co 
mune anche dai compagni so 
olallstl e dai consiglieri re 
pubblicani che peraltro non 
si sono opposti nemmeno alle 
dimissioni del monocolore an 
zi le hanno indirettamente 
auspicate — le due giunte 
hanno risposto in Campido 
glio con un rinvio del dlbat 
tlto ed alla Provincia con 
una soita di gherminella lo 
stralcio dal bilancio dei mu 
tui per investimento il che 
renderebbe sufficiente 1 vo 
to di approvatone della mag 
gloranza relativa 

Ma anche questo obiettivo 
assai minimo e stato colto 
dalla DC solo perché al mo 
mento della votazione i con 
sigllerl socialisti si sono al 
lontanati dall aula facendo 
abbassare il quorum II bl 
lancio cosi depotenziato dei 
mutui e reso un puro docu 
mento contabile è stato ap 
provato di misura con venti 
voti a lavore (DC PRI PSDI) 
contro die annove II giorno 
prima 1 esecutivo della fede 
razione socialista aveva de 
elso ali unanimità di dare 
mandato ai due gruppi con-
Biliari di esprimere voto con 
trarlo ai bilame! di previsto 
ne presentati in Comune ed 
a Palazzo Valentin! 

La cronaca politica ha re 
Bistrato ieri due fatti nuovi 
n più clamoroso riguarda la 
Provincia Venerdì sera si è 
riunito 11 comitato direttivo 
della federazione socialista 
romana che ha ali unanimi­
tà deciso di deferire ai prò 
blvlri 1 cinque consigli»!-! 
provinciali socialisti Allega 
Pizzuto Arcati Moretti e Pe 
trini II comitato direttivo ha 
anche deciso questa volta a 
maggioranza di sciogliere 1 
gruppo socialista alla Pro­
vincia Dora in avanti 
— questo è il senso della de­
cisione — 1 cinque consiglie­
ri del RSI a Palazzo Valen 
tini noti potranno assumere 
decisioni autonome di grup­
po ma saranno guidati di 
rettamente dagli organi del­
la federazione 

Intanto li consiglio provin 
ciale è stato convocato per 
martedì e giovedì prossimo 
E auspicabile che tra le pi 
tre cose, 11 presidente La 
Morgia sciolga 11 nodo della 
nomina del rappresentanti 
nel consorzio regionale del 
trasporti 

Per quanto riguarda li Co 
mune. Darlda riunirà 1 capi 
gruppo martedì mattina I » 
riunione fa seguito alla ri 
chiesta del PCI formalizzata 
anche in una mozione di 
dimissioni della giunta e del 
1 apertura di un confronto 
poHtlco 

Per quanto riguarda 1 in 
tera vicenda del bilancio va 
registrata una sorprendente 
versione di un giornale di 
ispirazione de sull atteggia 
mento del PSI che ritenta 
mo otterrà un immediata 
smentita 

« Per ridimensionare la 
questione Campidoglio e il 
conseguente « tradimento » 
dei socialisti — ha scritto e 
ri sera il Giornale d'Italia — 
bisogna andare un pò più a 
monte e scovare fra I segre 
ti accordi preelettorail che si 
allacciano fra I partiti una 
specie d impegno DC PSI a 
proposito del futuro assetto 
dei vertici della Regione A 
quel che si mormora se 1 
risultati elettorali non de 
creterarmo una solenne boc 
da tu ra del socialisti la De 
mocrazia cristiana che detle 
ne attualmente 11 ruolo di 
sindaco quello di piesldente 
della Provincia e quello di 
presidente della giunta *e 
glonale passerebbe ai socia 
listi ai qmll ora spetta solo 
1« presidenza del'a assemblea 
regionale l i guida della glun 
ta regionale ciò compoiw 
rebbe in cambio un trasfe 
rimento sotto In bandieia de 
della piesldenza dell asaem 
bica e di un forte isses 
horato il urbanistici M Lo 
<c sgambetto > socialista n 
Campidoglio dovrebbe quln 
di esseie Interpretato *<o 
me un Ipoteca n garanzia de! 
futuro regionale > 

Va ricordato che recente 
mente un settimanale ha ere 
duto di spiegare la rinuncia 
di Dar d i a presentarsi can 
dldato alle regionali con 11 
fatto che la segreteria demo 
cristiana avrebbe i messo In 
conto la perdUa del'a presi 
denza del! assemblea ragiona 
le da lasciare ai socialisti nel 
quadro di una trattativa re 
glonale » Quest ultima ver 
alone non ha mai provocato 
che si sappia qualche rea 
zione ufficiale da parte di 
nessuno 

g. be. 

anni ha avuto il presidente i ta una strada di salvezza e 
della Regione e dell'ammiru 
strazione provinciale il sin 
daco di Roma' Domande fu 
tilt per la presidenza e per la 
platea dell'Adriano La cosa 
di cui dovrebbero preoccupar 
si gli elettori romani secon 

di rinnovamento è necessario 
uno spostamento a sinistra e 
il voto per la forza seria 
onista coerente unitaria dei 
comunisti 

Luigi Petroselli 

Le «competenze» 
dei socialdemocratici 

Anche Paolo Pulci, segretario regionale del PSDI, ha 
riconosciuto che gravi errori ai « conduzione politica » alla 
Regione sono stati pagati a duro prezzo dal cittadini e dai 
lavoratori Viva la faccia della sincerità1 Lesponente del 
« sole nascente » si è però dimenticato di aggiungere cfte 
il suo partito è uno dei principali responsabili del mal 
governo regionale per la gestione — più che « dtscre 
zionale » — di due assessorati cardine, come la scuola e i 
trasporti 

Forte di questa omissione Pulci teste telonio dei can 
didati del PSDI che «aisommano competenze nei dtiersi 
lettori » Le uniche <i competenze » finora riconosciute ai 
socialdemocratici sono Quelle clic riguardano la pratica 
di sottogoverno In questo il partito di Pulci e secondo 
solo alla DC 

Fave, pecorino 
e vino 

Sicuro della ;tduaa actotdatagli dai « molti amici > che 
ha in citta, il <lc D Agostini si sta facendo la campagna 
elettorale prevalentemente ÌJI provincia Gira per i comu 
ni attorno a Roma e non vr sa come, ha scoperto 
che anche lì esistono «problemi» Bontà sua Fatto sta 
che la sciagurata politica della DC ha reso così grave la 
situazione economica e sociale della provincia che tra 
le altre cose milioni di litri di vino rimangono nelle can 
Une invenduti, mettendo in forse la stessa vendemmia 
di quest anno 

Ma D'Agostini non se ne cura Quella in provincia per 
lui «è un'esperienza fra le piu feconde» E infatti nei 
consessi che tiene — come ha fatto scrivere sul « Tempo» 
— se la spassa con gli amici « a fave, pecorino e vino » 

Con l'autopsia saranno accertate le cause della morte del ragazzino di 4 anni stramazzato all ' improvviso in mezzo alla strada 
La zona dove abitava la piccola vitt ima sprovvista da anni dei più elementari servizi sociali la farmacia e a tre chilometri 

La madre del piccolo Stefano Angeluccl, l'altra sera al Policlinico 

Una vita Un si SJJOWH duian 
te ]' lungo iioppo lungo \x r 
eoi so the occorie fu e ptr reg 
giungere ]ospedili Pioprio co 
me un anno fa i Pielrilitd 
— qu indo un diciassettenne mo­
ri per collido cirdnco menile 
gjocav a a p illone i se noi i — 
li stessi tiagedn si e iipotuta 
1 iltra seta alla borgata C ti 
quin i Stefano Angeluici 4 m 
ni stramazzato a terra poco do 
pò essere iridalo a comoiare 
un gelato e ari i\ ito al Policli 
meo dopo tre quii ti d o n L 
morto tra lo bi icci 1 della na 
die a bordo doli iuto che 
stretta dalla morsi del ti il Ileo 
cittadino i sten Lo M mic in i 
\ a al pi onlo soc corso Como 
mi mii/o del "4 pe i lo studen 
to di Pe tn la ta r iiisio C in 
ciol i anello ora s>i pone 1 in 
quiet iute intorrog Uno cbt ui 
menta 1 angoscia dt) genitori 
della piccola Mttnna se 1 ospe 
di e non fosse- stato cosi lon 
Umo il bimbo si sai ebbe potuto 
sal\ u e ' 

E, una domanda a cui ies 
suno ptr oia può nspondere 
soprattutto prima che ì periti 
eseguano 1 autopsia per i u e r 
tare le cause della morte -he 
«.ono incora misteriose Coito 
è comunque che m casi dram 
mitici come quello dell alti a se 
ra ogni minuto e pre/iosj 1, 
qu indo di minuti ce ne voglono 
piti di qui n n ti cinque por rag 
giungere un pronto soccorro il 
risentimento e ta rabbi t dei 
pnrenlj de l i \itlima non poi. 
sono non trovare compicnsonc 

Cinquina la borgata do\e 
abitava il b untano morto si 
tro\a in fondo a via della Bu 
falotta qualche chilometro più 
in là del Tufello r un aggio-
mot ito di una cinquantina cu 
edifìci a due tre piani collegati 
ilio l ine zone da strado scon 
nesso in teira battuta Non c e 
neanche un lampione Le abita 

zj<n non M no s< j \ e da fo 
gn ihm u gol n ne di g is 
I i fai macia p 1 iicmi t a ti» 
eh loirn tt 1 unico telefono pub 
blico e quello de b ir do\e Se 
fimo \IIM ucci ì\e\ i compia 
to il (.olito mi dopo le 2- non 
e t più ne mthe quello D i 
duci inni che questa borgata 
esiste non si è mai pensato ad 
instali i v uni condotta medita 
Mìlgiado C nquina sn i: con 
fini con li e impiglia i bamb n 
non h inno il \trde p< r giocare 
e sono costretti i correre tra 
le suadt poh* rose e j) ene dj 
buche i prati adii centi sono 
ree nta i jjerclie proprietà pri 
\ata Wbc le scuole non ci 
sono li p il \icine si trovi 
no al Tulello Di is li poi non 
ne puì imo L*i ni incan/1 de 
pionto soccorso che forse a \ u b 
Ix pei messo di s i \ ne il p e 
colo Stilino insomma non è 
che uno di i inli ni ih che ic 
coni un ino questi ti e i re bor 
gate « d mentic.ite D della CVH 

y i ino le 14 H> CUCÌ 1 dtra 
sei ì quando i! piccolo Stef ino 
•\ngtlucei ha chiesto ali i mim 
mi conto lire per indile a com 
prare un * cremino *• Il cielo 
ora incoi t chiaro sulle strade i 
sconnesse le automobili p issa ' 
no sompie lentimente pericoli I 
non ce ri e rano e 11 donna ha ' 
cosi dito il permesso al figl o | 
letto di uscire Ste'f'ino stnn 
gendo n uni manim a moneta 
e use to ins i mt ì la sol eli ina 
in igg oi e B irb ii i d t inni 
e li cukiKtli Fi iti et sci di 2 
«in I in bimbni hanno fitto 

poi lie dot ne di metri sono ir | 
mal i t\ bn ideilo spazzino» . 
(LOSI e soprinnomin ito 1 unico 
eiffi do 11 /on O od hanno com 
prato il gelato Dopo pochi mi | 
nuli a\e\ano k'<* gettito \ia il | 
bistoncino di legno e per gioco 
si sono messi a correre i fi meo 
di un camion giallo carico d 1 
bombole di gas che passava ai I 

Zdiido jn poherom 
Stemmo angeli nip"W\i 

samcntei s -mi iz / t t i H le*rm 
ace into ni un basamento di 
cemento imi ilo n costrizione 
de Ila *• SIP \ o i i ( JJU rial 
zaio Sembra i he non abbia 
battuto la i* st i contro quel 
1 ostacolo poiché non aveva 
\ istose lesioni il capo *ok> 
un li\ do ungo il collo la cu 
origine do\ r i ( SM -e accertata 
Li suri lima i io sa dalli man 
mi e \ icni p-< s o Stefano è 
a Ieri t sui m ilt 1 in-t to 
d corsa ani he > / o che ha 
racco) o il pei ino pi \o rt: seri 
s i ha i i xato su li sua mne 
eli na dove i \ u! it i al ic in 
che lì minima 1* qu nd into­
rnine i o 1 t i \ I 0 X1! i t£ 
g ungt r< n pronto soccorso 

11 b mib no i I i o ci ippumn 
pori ito i \ Il Ì Dome 11 » • 
Monte S tuo in i medici 
h inno sios-so IH U s i Al di là 
d tk mi punti il suturi e di 
un njse-situ i non -wssorio an 
due min indo oio o atliw 
zaini* id itti 11 pelino e stato 
pei ciò n i ii ICI'O sulla macchi 
n i chi i npari ta alla \ o t a 
del POKI meo 1- r comincia 
t i la corsi altri eh lometn n* 
traffico Pi inn ancori d gmn 
gore ili ospedale la signora Ai 
gol ucu hi *cnt to il suo bim 
bino morire sp i ne tra le su# 
br icci i I medili li inno eomun 
quo f i l o un disp<rno tentat 
\o ti ite i)* i art il tempo p*r 
d i o id IM mdo il corpicino in 
s il i d iuinmizion« solo uni 
tt nd ì d ossigt no M i e t>tMo 
tutto nut k \ chi metterò 

il pigiammo stiseri » ha mo 
monto la midi e scoppiando i 
un lun^o mesto p tnto Dorn» 
la nasen i ih Stef ino sanità 
le a\e\ mo si-on-. g alo per ra 
j* oni di s ti itt ni i n gri 
ci in/1 

se. e. 

Unità del popolo e delle forze armate nella ricorrenza del 2 giugno 

La città celebra il 29" della Repubblica 
Domani pomeriggio manifestazione con Ferrara e Borgna a Campo de' Fiori e incontro con i militari al CMS - Un appello della Federazione del PCI 

Ampia partecipazione alle iniziative della FGCi nella città e nella regione 

\ GIOVANI IN LOTTA PER IL LAVORO 
Occorrono fatti concreti non promesse - Il fallimento della vecchia giunta regionale - Battere con il voto la 
linea di divisione portata avanti dalla DC - E' necessario avviare un processo di qualificazione professionale 

Le Iniziative che s Mno svolte in 
questi stlornl nella Regione promos.se 
dalla FGCI sul temi della disoccupa 
zione giovanile *• quindi di un nuovo 
sviluppo economico che permetta dt 
dare un lavoro innanzitutto ai gio 
vani hanno vl&to una larga parteci 
pazlone ed un vivo interesse 'del glo 
vani in primo luogo ma anche dei 
lavoratori delle donne d tutti coloro 
cioè che sono interessati alla soluzio 
ne di questi problemi Cosi è stato nel 
le Iniziative di S B-usllio e Prima 
valle qui a Roma cosi è stato i Pog 
glo Mirteto ad Onano cosi e stato 
negli incontri-dibattiti tenuti in plaz 
za a Cassino e a Colleferro 

Oltre ad esseie questa l i rlconierma 
di un metodo di conironto democra 
tlco del comunisti che discutono e 
fanno discutere i g ovanl la gente 
sul problemi concreti e sulle soluzio 
ni da dare ad essi è inche 1 ulterio 
re dimostrazione che i glov-ini sono 
disposti a ragionare a trattare diret 
tamente del loro problemi a cercare 
le soluzioni giuste a battersi quindi 
con la lotta ed il voto perché a que 
st problemi siano date risposte con 
crete fatti e non sempre e solo prò 
messe 

Già in questi incontri-dibattiti le 
risposte concrete ed 1 fatti sono stati 

indicati e precisati Ciò che occorre 
innanzitutto 6 una conoscenza reale 
della situazione dei giovani qui nel 
Lazio in rapporto allo studio ed al 
lavoro per poter intervenire concre 
tamente con misure anche legislative 
adatte Occorre avviare una quallfl 
(.azione e riqualificazione secondo gli 
orientamenti e le esigenze del plano di 
sviluppo regionale di tutte quelle for 
ze dt lavoro giovanili che non sono 
In grado di presentarsi in base M 
livello di quiliflcazlone già raggiunto 
direttamente sul mercato di lavoro at 
tiaverso gli uffici di collocamento Ciò 
comporta anzitutto una modlflcazlo 
ne reale dell attuale assetto della for 
inazione professionale promuovendo 
ne una r forma che punti graduai 
mente alla pubblicizzazione dei cen 
tri che preveda una loro programma 
zione secondo le esigenze dello svi 
luppo the dia un riconoscimento giù 
ìidlco agli attestati che vengono rila 
sciati agli allievi Occorre in definiti 
va trovare un lavoro stabile e quali 
fleato al giovani disoccupati ed in cer 
ca di prima occupazione ne) settori 
chiave (agricoltura elettronica elet 
troteenlea ricerca scientifica applica 
ta) per un nuovo sviluppo regionale 

Ma questo programma prevede uno 
sforzo ed un lavoro di tutte le foize 

democratiche al consiglio regionale e 
non può essere compito della DC e 
del centrosinistra che proprio su que 
sto terreno hanno dimostrato 11 loro 
fallimento e la loro impotenza Per 
questo 11 15 g'ugno bisogna battere 
con il voto qui nel Lazio la demo 
crazla cristiana per il modo con cui fi 
no adesso ha governato per la linea di 
divisione che oggi essa persegue pe-
questo il 15 giugno 1 giovani che han 
no partecipato a queste nostre inizia 
tive e alle altre che incora verranno 
daranno il voto al nostro partito per 
che questi problemi si affrontino e 
vengano risolti dando cosi ai giovani 
non solo migliori condizioni di vita 
oggi ma anche una prospettiva di 
veisa 

L Impegno che 1 giovani disoccupati 
gli studenti le ragazze di Roma come 
di Prosinone di Latina di Rieti e di 
Viterbo hanno preso assieme alla 
FOCI in questi IncontH è quello d 
continuare a lottare perche In questa 
direzione 1 attività del nuovo const 
glio regionale si qualifichi promuo 
\ondo nell immediato una conferenza 
giovante sull occupazione che serva 
da studio ma anche di Intervento su 
questi problemi 

Salvatore Giansiracusa 

La data dal 2 giugno, ventinovesimo anniversario dalla 
proclamazione della Repubblica, sarà celebrata domani dai 
cittadini di Roma nello spirito di un rinnovato impegno anti 
fascista i nel stgnu dell unita t r i il popolo e le ! i/t i r n w r 
Su questi timi l i tede razione del PCI ha diffusi 1 c i m i m e l i ) 
che pubblichiamo « I comunisti ìomani sitatami il 2 giugno 
\ \ I \ anni \ i rsano della Re 
puhblica e invitano 1 lavora 
tori a presenziate alla mani 
festazione celebrativa che ve 
de sfil ire quest anno insie 
me alk forzi annate le rap 
presentanze partigiane del 
CVL II 2 giugno sarà per 1 
comunisti nel loro dialogo di 
massa lon 1 cittadini occa 
sione per rinsaldare 1 legami 
del popolo lon ì valori e le 
conquiste dilla Costituzione 
repubblicana n ita dalla Resi 
stenza pei raflorzare 1 unita 
antllasusta 

Grave intimidazione 

politica al 

Policlinico Gemelli 
Un grive teitativo di mi 

mldazione è n atto al Poli 
il nlio Gemelli da pai te de 
lu direzione di sede che da 
tempo cerca di eliminare ogni 
torma di dibattito politico 
detnocrat co in un suo co 
•nunicato l i direzione dopo 
iver alfeimato che «ogn azio 
ne a sfondo elettorale e da 
sempre vietati nel a Unlvei 
sita cittolica minaccia addi 

Tutte le oigmiz/azioni del I ' " « " ' a di denunciare a l e 
competenti autorità) le ma 

Appello a tutti i giovani immigrati dal Sud 

Studenti meridionali per il voto al PCI 
« Nel PCI noi vediamo la sola forza che ha saputo indicare la strada per il riscatto delle popolazioni del Mezzogiorno» 

Olili SUO studenti fuonseck 
piovuuuH dal Mezzogiorno 
hanno 1 limato un appello m u l 
Lo x a lutti 1 giovani mendio 
nah lavoiatoti e studenti (.o 
stretti tome noi i imigi ne * 
pei chi IKI delicato momento 
attraversilo dal Paesi espu 
mano il loio voto pu il PCI 
«Nel paitito comunista itaha 
no noi vedi imo a l l u m a il 
documento la tot/a politi 
ca chi unica ha saputo indi 
care la stiada pei il rise il 
to sociali e culturali delle pò 
poi a/ioni mendionali fili 
obiettivi per un effettivo svi 
luppo economico dtl Sud m 
particolare quelli delle gian 
di riformi e dei massicci inve 
stimenti in grado di garantire 
ai disoccupati e agli emigrati 
prospettive di stabile occupa 
zione affli studenti adeguati 
sbocchi professional » 

«Questo appello — scnvono 
1 giuwuii ~ p u t ì da Roma 
e t u chi i tlittt molti dei 
ni ih clu atlli^gono i tenti i 
nundionah t in cui risiedono, 
si ibilrmntt > salimi umen'e 
c u i t m u i di migliaia di cittì 
dini s t i ippi t i dal tessuto so 
ciali e produttivo di! Sud La 
s tuazione di disgiega/ioni 
economica e sociali di Roma 
è come m tutto il Me/zogioi 
no il risultato di una politi 
ca quasi trenttnnale svoltasi 
al sei vizio di*i gruppi industna 
li dtl Nord e delle grandi im 
prese multinazionali e a dan 
no degli inteies'si dei lavoia 
tori [ondata sulla ragnate 
la clientelare che la Demo 
crazia cristiana ha saputo tes 
sere e che ha visto 1 abnorme 
crescita del settore terziario 
a discapito dei settori piodut 
tivi » 

« D i tale situa/ onc — pie 
segui 1 appello — si può usci 
le solo ton una netti inveì 
sjont di tendenza pei impi 
m i n la qu ilt noi ululiamo 
jndispens ibile il tonti ibuto di 
chi e emrgiato La citsi meri 
dion ili infitti t ine he elisi di 
uomini il Sud le sue istitu 
/ioni le loi7i politiche demo 
cratiche hanno un estremo bi 
sogno ti i it cupe ì are q uè I le 
eneigte umane specialmente 
giovanili delle juah sono sta 
te espi opriate ancbt pei al 
lontanare detmittv amenti le 
piovocaziom e sconfiggere la 
demagogia fascista che ha cer 
cato di speculare sulla mise 
ria e la disgregazione Qua! è 
allora il nostro ruolo7 La ten 

i sione ideale che ci lega alle 
j nostre zone non può limitarsi 

al me io fatto sentimentale 
ma deve tradursi in impegno 

• politico conitelo impegno che 
| sappiamo p ittico! umente dii 
I 1 tile pi i e ho opt Mino lont nn 
j dai nostri pus ) mi che in 

lindi imo con tutti U nostu 
I loize issumtie 

«I mu mio questo ippello -
I coneludono i fumatil i — in 

un momento di gì avi Hnsioni 
pei il Paese dui iute uni e im 
pagna ilettoiale iniuocata i 

| la vigilia di una votazione 
che potrà contribuite a segni 
re una svolti decisiva pei il 

' futuio del Mezzogiorno Ma il 
nostio impegno — s u chiaio 

I — non può e non deve esau 
nrsi nella scelta elettoiak 
esso poiché de uva dalla con 
sapevolezza acquisita da eia 

I scmio di noi di dover svolge 
I re un ruolo nel Mezzogiorno 

diventa comunque un impe 
gno di vita > 

partito e dtJl i FGCI sono chia 
mate alla più ferma e ampia 
vigilanza unitane e di n n s 
sa perche la giornata si 
svolga in un clima civile e 
dernociatico e perche smno 
isolate e respinte le pro\oea 
^ioni fasciste ce>munque di 
retti manovTate o ma sene 
rate 

\ iv a la Repubblica fonda 
ta sul lavoro 

Viva 1 unita tra popolo e 
foize ai mate1 T> 

Tia le muntive indette per 
celebrale la ricorrenza, parti 
colare rilievo rivestono una 
manifestazione che avrà luo 
go domani pomeriggio a Cam 
pò de Fiori e nel corso della 
quale prenderanno la parola i 
compagni Maurizio Ferrara 
capolista del PCI e Gianni 
Boi gna candidato Sempre 
nĉ l pomeriggio di domani un 
incontro tia eitlad ni e milita 
ri oiganizzito da! circolo eul 
lui ili f 1 inumo si s\ olgcia 
ne 111 sai i dtl CI\IS n v u le 
dtl minatelo degli es tui (V o 
io I t i lno) 

H piokianimi dell incontro 
p u t i d i iPe lf I i pi no/ une \ | 
dtl lilm * Tutti e t a s i » eui | l 
seguii i un dibdlt to con il re i 
gista 1 UIJ.1 Come ne ini alle 
18 un silutu dell on Antonello I 

nifesta/ionl in contralto coi 
queste d spedizioni 

Facendosi forte d queste 
premesse le direzione ha 
proibito incon r e manlle 
btnzionl promossi de tutte 
le fo-zi democritiche min 
tre lo stesso d rettore spa 
t Rinato da a cimo «-uerdic g u 
r i to In preteso dt staccare 
alcuni volantini e min*est 
dalle pareti de la mensa ohe 
serve i d pendenti dell ospe 
d i e 

Al IRASPS osped-ì e Nuo 
\o Regina Ma Rhorita di Tra 
stpvere sono ntanto tornai 
in ballo i guasti de le passate 
«est on democristiane sino 
i quella dell i t tu i l e asses&o 
re de in C mpidoglio Ennio 
Pompei SI e ippreso tra l a 
tro che dal 53 A. 70 un gran 
numero di terreni e fabbr1 

cati per un valore compie» 
sivo di oltre due miliardi e 
mezzo sono stati allenati dal 
patrimonio dell IRASPS men 
t re una grossa fetta (350 mt 
lloni) del ricavato della lot 
tìzzazione di 57 appezzamenti 
di terreno non e stata im 
piegata nella maniera previ 
sta da la legge ma soltanto 
per le spese corrent 

Trombadori medaglia d ai 
genio della Resistenza alle 
ore 1*) uno spettacolo di testi 

| Uà ti ili e canzoni con Ombret 
ta Colli 

Domani alle ore 18 la fé 
sta della Repubblica vena ce 
lebiata a Torre SpaccaU — in 
via Subaugusta — con un co 
mizio del compagno Paolo Ciò 
fi Al comizio seguirà uno 
spettacolo di canzoni 

Stamane 
assemblea 
con Longo 

aH'AIberone 
Oggi, alle ore 10,30, t i 

svolgerà netta sezione Appio 
i | Nuovo del PC (via Torqua 

to 7) un'assemblea per esa­
minare le iniziative e ti 
lavoro del comunisti nel­
l'ultima fase della cam-
pagna elettorale Parteci­
peranno il compagno Lui­
gi Longo, presidente del 
partito e 11 compagno Lui­
gi Petroselli, segretario 
della Federazione comun4 
sta romana 
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